PREZZO: D' ASSOCIAZIONE 
“Per Fennara all’ Ufficio: 0 ‘a domicilid' 
In Provincia e in tutto il Regio... 
«Un numero 
Per l' Estero si 


aggiungono, le maggior 


ve BO TARNLI Chi 
 Collvesame tranquillo dei fatti hoi' 
ei atidialnb' ogni giorno più‘ convia:' 
» cetido che | Italia vale, meglio di 
| quello:che si crede ,. e che ,, se al 
dire dei clericali, si:è smarrita dalle: 
lio del Signore, essa. procede: nulla- 
| meno sicura ed. ardita isul’cammino: 
della civiltà, Facciamo pochi ed ele> 

mentari confronti, "è fer ; 
"2 MNelta Franoià- ilpartito “reazioni | 
à rio Mantiene il suo, sopravvento 
sulla democrazia, e sopprime affatto 
‘ levAlitonomie comundli con la ulli-. 
{a legge sulla. nomina dei, Sindaci,; 
e è la espressione più temeratia' 
dell’ accéntramentò? atibinistrativ9'e 


| della dittatura, politica... Nella Spa- 
gua, rovinata la srepubblica di Car 
stelar, i destini det goverto pendb: 


| — pare che si allarghi continuamente., 
“e Don Carlos nomina nuovi ltogo- 
tenenti e nuovi generali; fion'può 
Timanere più dubbio che in Ispagna 
| ci sia uno stato nello. stato..— La 
«Germania, quantunque questà gran- 
. de nazione sia esente dai pericoli e 
dagli sconvolgimenti che turbano la 
Francia e la Spagna , ‘sostiene una 

tta ostinata coll* ultramontanismo, 
e Bismarck deve spiegare. tutta; la 
| potenza della sua volontà.; e tutta 
la fermezza del’suo genio; per rin- 
| tuzzare le armi del Vaticano. i 
| Invece l° Italia malgrado .il defi 
— cit, l’amministrazione in molti pun- 
| ti deplorevole, le tasse, gli assalti dei 

‘demagoghi e dei neri, si adagia co- 


6 


di 


‘APPENDICE 


-  . TRATTENIDENTO 
' — all'Accademia Filarmonico-Drammatica 


La nostra Accademia Filarmonico- 
«Drammatica si mostra ‘animata da’ una 
‘ lodevole attività, ‘nel dare a suoi pi 
t consueti trattenimenti del Venerdì ci 
51 succedono con sempre crescente fortu- 
na; ciò ‘ridondaad onore della bene 
‘merita Presideoza la quale non' ristà dî 
dare impulso ed incremento; ‘con nobilis» 
Simi sforzi, ad una Istituzione ‘così bene- 
Visa alla ‘città nostra. — Nuovi. elementi 
furono non ha guari aggiunti all Accade- 
Inia, nella sezione’ Drammatica , elementi 
che no invero di molto avvanfaggiàr- 
ne.il progresso, fra cui noteremo, oltre 
alla egregia sig.‘ Clementina Maccolini, 
gradita conoscenza del nostro pubblico e che 


Ati 


Ri Ha O, Ti 
costa; Ceotesimi dieci,; di i 
i spese postali. 
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no tattora incerti : intanto îl carlismo | 
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«Cnn : Log vi Y db, * : 
asian nella sua nuova condi- 
| Zione' di popolo libero. Le industrie 
{\s aflinano, è si sviluppano ; il com- 

mercio. si ayxiva. come aumenta la 
| pruduzione; la; istruzione popolare 
| Sta. per. essere!.unsobbligo di ‘ogni 
\ italiano; Tatto: questò lavorìò, questo 
7 apparecehitira dell'Mtatta al un avi 
| vonitò seriamente. civile, si opera 
| senza strepito, senza contrasti gravi, 


;| con l'irresistibile impero di un pro- 


| gresso "Foscieiizioso ‘ed Grdimato. Non 


| sappiamo. dayvero,\che cosa. potreb= 


he .fare di. meglio .la-.rivolazione; 
| forse.non lo» saàno, neanche? i. rivo- 
| luzionariyiuati chiamiti davaiti alla 
realità ; somb "Costretti per 10 méno 
‘a disconderé ‘dal ‘campo, dei princi- 
pi all’’apprezzamento della, oppor- 
| tunità,, 109 i 
rr _——PRh1P w_____ (o 
* (* "LA TASSA" SCOLASTICA 
ialifrtiva a ij 
i ‘Quando si parla di istruzione ob- 
| bligatoria, ‘e ‘sembra che dovrebbe 
| sempre corrispondervi il carattere di 
gratuite, n 
| Se si ammette ‘il principio della 
ssa scolastica, come si può giusti- 
deg 1 Opi della scuola = 
«x Parlasi, è vero,.di. eccezioni . che 
si farebbero per i poveri. Maallora 
si contraddice ‘al principio stesso della 
Leggo. .... i | 
La natura stessa, delle cose porta, 
che. chi ha mezzi di fortuna mette 
i propri figli agli studi, e ve li man- 
tiene, La renitenza all’istruzione dove 
si trova? Certamente nelle classi me- 
no agiate, fra i poveri, 


sostituì l’egregio sig. Eugenio Mangarini, 
ritiratosi con. be ritratto ‘della 
So Cedo GBA I le sigoeri 
ne (i) h, @d i signori 
ni, Valenti, Mari, e ‘parecchi ‘altri. 
Abbiamo assistito ‘all’ ultimo tratteni- 
mento, datosi dalla Società con pieno suc- 
cesso, e non: possiamo'a mero di spenderci 
sopra poche ‘parole, ‘chè né vale pro- 
prio la pena. — Ed anzi’ tutto ci sia le- 
cito di constatare , ‘con .l'abituale nostra 
pan » Che larscelta della Nea: 
de: bon: ci'sperve né. pitti 
vole, ben 0 nulla‘ lasciasse în 


lerare 1° 

compianto: David 
+-la Sorella del Cieco, risente 
troppo del: gusto è della scuola’ del tempo 
in cui fu ‘scritta, gusto e scuola che se 
allora potevano incontrare l'approvazione 
del pubblico, oggi ‘per le trasformazioni 
del teatro vitaliano; ‘è’ per it gusto miglio 
rato del pubblico stesso, ‘fio possono più 
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RNALE OFFICIALE — 
Amministrativi ‘e Giudiziari. della Provincia di Ferrara 


TUTTI 1 GIORNI ECCETTUATI Î FESTIVI; 


hi 

Le lettere e grùppi non si ricevono che affraneati. = 
Se li disdetta non è fatta 20 giorni prima della Scadenza s'intende prorogata © % 
l'associazione. .. vd dt 

Le inserzioni giudiziarie ed amm. si ricevono a Centesimi 20 la linea e gli o 
Annunzi 0 articoli comunicali a Centesimi 15 linea, 5 
L’ Ufficio” della Guzzetta è posto*in Via Borgo Leoni NV dé. “ 


Il corso .stesso. della. discussione 


fra gli.onorevoli di Montecitorio pro-! 


va ‘chie’ l'obbiettivo della; Legge sono 
le‘classi‘sprovvedute di mezzi di for- 
tuba. "Non y° ha dubbio, che. salvo 
rarissime. éccezioni, un. padre, che 
occupa nella società un certo grado, 


| favimpartice; a’ suoi: figli almeno l'i- 


struzione ‘elementare. 

Se+duoque il principio: deli» obbli- 
gatorietà della . istruzione riguarda 
principalmente;la:classi meno agiate, 
non è.egli ovvio chedee corrispon= 
dervi la'grataità dell’insegnamento? 
ache prò sceriverè ‘nella ‘Legte ‘una 
regola, sé poi I° eccezione Sarà più 
potente, della, regola stessa? 
hoChe, se-si :pretendesse, di. imporre 
anche.ai poveri 'la tassa scolastica, 
sarebbe una pretta ingiustizia, peroc- 
chè su di essi cadrebbe doppiamente 
il peso della Legge. 

Un primo danno si reca alla fa- 
miglia obbligando, il giovanetto fino 
ai dieci o dodici anni a rimanere 
consumatore, senza recare in casa 
quel guadagno, che a tale età suole 
già procacciarsi col lavoro delle sue 
mani. Questo è ciò che'i legali chia- 
mano un /ucro cessante, 

Ma. se la famiglia, già privata di 
quel guadagno, sia pur tenuissimo , 
deve ancora subìre una spesa, leg- 
gera quanto si voglia, ognun vede 
di. quanto sia peggiorata la sua con- 
dizione. È un danno emergente, una 
perdita positiva che la legge può san» 
cire,. ma che l° equità disapprova. 

Resta quindi il sistema di far pa- 
gare.i ricchi, e i poveri no. I ricchi 


essere accettate senza il benefizio dell'in- 
ventario. 9 


ha potentemeate, progredito fra noi in 
questi ultimi ann, e segnalati scrittori 
banno strenuamente combattuto per rifor- 
mare il teatro italiano che risentiva 1 

po delle antiche tradizioni nazionali e stra- 
niere; con nobili intendimenti si sono que- 
sti accioti a creare una scuola prettamen- 
te nazionale, purgandola da tutto. ciò 
che sapeva di vecchio convenzionalismo, 
e di carattere trascendendale. 

La riproduzione del vero in tulta la sua 
splendida manifestazione, è veri bisogni e 
le ispirazioni della Società, le piaghe onde 
è infestata, i vizi radicati da estirpare, 
ecco‘i fèmi che fornirono argomenta ai 
moderni drammatorghi, e la forma con 
cui ordirono e svilupparono le loro tesi 
fu quale si conveniva allo scopo: semplice. e 
logica, senza Î,vieli artifizì, i colpi di scena, 
le catastrofi impreviste, e gli scioglimenti 


È inutile negare che 1° Arte drammatica 


pagherebbero così per, i. poveri. Ma 
siffatte discussioni in una parola sa- 
ranno esse morali, educatrici?. Ser- 
viffarino ad affratellare gli animi, 00 
non piuttosto a Seminarvie crescervî 
orgoglio da una parte, 1 invidia, \ 

{ il dispetto, il rancore dali” altra? 
É un labirinto dal quele è di 

| cile uscire; ed accade sempre. così 
| quando si abbandona la via maestra 
| della sincera e schietta libertà. 
| (Cit: di Gen) 


| Notizie Italiane 


ROMA — È giunto in Roma il conte di 

Paumgarieny ministro di Baviera presso.la 

Santa Sede. ‘ Ù 

MILANO. — Leggesi nel Pungolo: i: 

Il-Principe Umberto è atteso a Milano.* 

Il Principe Napoleone è passato ieri Per 

la Lombardia, diretto nella Svizzera ove 

va a prendere a Prangins la principessa | 

Clotilde per condurla a Parigi ove stabili» 
rando definitivamente la loro dimora. 


CATANZARO. — La Deputazione pro- 
vinciale ha deliberato la somma di 40 
mila lîre per una Esposizione agricola. in 
quella città. 

CUNEO. — La Sentinella delle Alpi 
del 26 scrive: 

« Ieri giunse il barone ingegnere Mario 
de Vautheleret. 

« Lo scopo della sua gita si è di con- 
ferire. colla presidenza della Camera di 
commercio e col sindaeo per riguardo alla 
ferrotia Cuneo-Ventimiglia-Nizza. 3 

« Possiamo assicurare che la. notizia 
sparsa che il. governo francese fosse con- 
trario a tale linea, è priva di fondamento. 

« Il baroné Mario de Vautheleret, a no- 
me della società dei capitalisti che rap- 
presenta, chiede un sussidio di 11 milioni. 
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a sensation — cose tutte che lasciarono b 
alla decrepita scuola forestiera, sulle cuî DE 
rovine sorse, come per incanto cli peovo, sai 
tempio dell’ Arle vera rappresentativa % 
e per opera di Gherardi del Testa, té 
Ferrari, Torelli, Dominici, Carrera ed 
altri non pochi valorosi campioni. —— 
Nella commedia del Chiossone, ritornia- 
mo ai ‘beati tempi del manierato, del con- 
torto, del convenzionale, sul cui stampo 
erano modellate. pressochè tutte le pro- 
duzioni drammatiche antiche, e l'Arte — che 
ha taoto bisogno di avvantaggiarsi delle 
moderne risorse — cammina qui retro- 
grada e a balzelloni sul declivio della de- 
cadenza. ; b + 
Noi non vogliamo disconoscere i pregi 
reali e non pochi di questa produzione 
del commediografo Genovese, che tante 
lagrime ha fatto spargere, è palpitare tanti 
cuori ; rileviamo, solo che non risponde 
più alle odierne. esigenze della scena , € 
che bisogna oramai lasciarle dormire l’0- 


al governo, alle provincie di Torino, Cuneo 
e Porto Maurizio @ comuni. interessati 


e del dipartimento del Varo. 

« Oltenuta tale somma darà subito prio» 
cipio ai lavori per Ja costruzione. della 
ferrovia. » 


Notizie Estere 


FRANCIA — Legittimisti ed ultramon- 
tani rimproverano con crescente amarezza 
al ministro dell’ interno di aver mancato 
ai suoi impegni verso nna parte della destra. 

L’ Union |' accusa d’ avere, senza es- 
servi provocato « volonlariamente seminato 
la divisione nel seno della maggioranza. » 
Colla sua circolare il duca di Broglie ha 
significato alla destra « la rottura della 
tregua e |’ apertura delle ostilità. » 

Daccanto all’ Union sorge il Monde, che 
incolpa non solo il ministero, ma l'Assem- 
blea stessa. Il principale organo ultramon- 
tano dice al duca di Broglie che la sua 
legge dei sindaci è « un ritorno alla tra- 
dizione puramente imperiale. » . 

Qual accusa più seria potrebbe farsi 
contro un ministro? Ed ecco fil jbuon ac- 
cordo che si manifesta nel grande esercito 
conservatore ! 

Assicurasi che il conte di Chambord 
abbia scritto al marchese di Franclieu una 
lettera per felicitarlo della condotta da lui 
tenuta all'Assemblea in recenti circostanze. 
Sarebbe questa lettera che avrebbe deter- 
minato nell’ estrema destra il movimento 
È d'opinione contro le dichiarazioni della 
A circolare del duca di Broglie relativamente 
4 al potere settennale. 


— La commissione dei trenta ha tenuto 
ieri l'altro una lunga seduta, nella quale 
ha terminato la questione dello scrutinio 
di lista o di circondario. Dopo una viva 
discussione, la.commissione ha egualmente 
respioto lo serutinio di lista e lo serutinio 
nominale per circondario. Nella sua pros- 
sima seduta essa delibererà sul sistema da 
adottare, e che sarà probabilmente quello 


del signor De Broglie : il frazionamento dei 
pi dipartimenti in circoscrizioni nominando 
Tee ciascuna due o tre deputati allo scrutinio 
n di lista. 


Lo stesso giorno si è riunita la commis- 
sionè incaricata di esaminare la proposta 
Denormandie e Vautrain, ed ha scelto per 
presidente il signor Léon Say, e per se- 

LI gretario il signor Louis Passy. 

La commissione è quasi all’ unanimità 
favorevole alla proposta che consiste nel- 
l'accordare un indennizzo di 7% milioni 
agli abitanti di Parigi, le cui proprietà fa- 
rono danneggiate o distrutte dalle opera- 
zioni del genio militare, per Ja difesa na- 
zionale. La commissione averido da deli- 
berare, ha deciso che domanderebbe al 
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norato sonno dello scaffale, o al più al 
più lasciarle rimpiazare il vieto reperto» 
rio delle compagnie da teatro diurno ove 
troverà ancora gli antichi applausi e-la 
nuova cresima di lavoro artistico e com- 
movente. ; 

& Il moderno repertorio è ricco, per buo- 
7 na.sorte, di tanti gioielli, da non porre 
in imbarazzo sulla scelta, e noi ci augu- 
riamo per ciò che io seguito si abbia cura 
di mettere gli occhi su produzioni Magie 
rispondenti al gusto ed alle ispirazioni del- 
}' oggi, senza ripescare ‘quei lavori che 
hanno fatto il loro tempo. 

In merito alla esecuzione abbiamo ben 
puco ad osservare. — Dessa fa qualè non 
sempre trovammo nelle Compagnie comi- 
che le più affiatate. La signorina Viola > 
nella parte della protagonista, ci lia con- 
fermato anche una volta di essere dotata 
di tali mezzi da poter essere invidiata da 
un’ artista, e divenire. la fortuna d’ una 
Compagnia comica. Dessa ebbe momenti 
felicissimi ; ci ha commosso, ci ha futto 
piangere, e tutti l’ abbiamo applaudita en- 
fusiasticamente non solo sulla scena, ma 
perfino — caso raro per chi conosce il 


dell’ alto Piemonte, della contea di Nizza | 


ministro. della guerra comunicazione di 
futti i documenti relativi alla questione. | 

GERMANIA. — L'arcivescovò di Colonia, . 
per evitare le conseguenze della sua op-. 
posizione alle leggi prussiane, ha l'inten- 
zione di ritirarsi nel’ castello del conte 
d° Aosemburg ad- Amstenrade ,. villaggio 
olandese della provincia di Limburgo. 

SPAGNA. — La Gazzetta publica un 
manifesto delgoverno che venne comu 
nicato per telegra 0 a tutti i suoi rappresen- 
tanti all’estero. 

Si hanno da fonte carlista i seguenti 
ragguagli sulla presa di Portugalete: 1500 
prigionieri, 9 cannoni, 2000 fucili e 2 
milioni di cartucce metalliche caddero in 
potere dei carlisti. Il generale carlista 
Palacios, antico ufficiale di Cabrera, destituì 
o cambiò parecchi capi valenzani divisi 
fra loro, e riportò quindi una vittoria che 
fu causa della dimissione del generale 
republicano denominato pure Palacios. 

La Correspondencia scrive in proposito: 

« La resa di Portugalete non ha cam- 
biato in nulla la situazione di Bilbao. Il 
governo ha piena. fiducia nel valore e 
nella risoluzione dei difensori sui quali 
questa piazza eroica fa assegnamento, e, 
inoltre, energiche misure furono prese 
dal ministro della guerra per evitare qua- 
lunque sorpresa da parte dei carlisti. 

Scrivono da Barcellona che, il.24. gen- 
naio, Saballs attaccò Santa Colonna de 
Farnés, città importante. della provincia 
di Girona. La sua artiglieria aveva fatto 
breccia; ma avendo i difensori costrutto 
forti barricate, gli assedianti non potet- 
tero varcarle. Dopo aver perduto una 
cinquantina d’ uomini, si ritirarono. 

Una truppa di 4000 carlisti era giunta 
improvvisamente al villaggio d' Artillero, 
Le autorità della città di Santander, aiu- 
tate dagli abitanti, presero misure imme 
diate. Arrivarono truppe da Sintona, ed 
i carlisti si fuggirono. Il governo ha preso 
i provvedimenti necessari per proteggere 
le ferrovie. 

INGHILTERRA. — Secondo le ultime no- 
tizie dal teatro della guerra contro gli 
Ascianti, le truppe proseguono la loro 
marcia ; il loro stato di salute è eccellente. 

SVIZZERA. — La Gazzettà Ticinese 
pubblica il seguente dispaccio da Bellin- 
zona, 28 gennaio : 

Il Consiglio di Stato ha inflitto una multa 
di fr. 1000 alla, Redazione del Credente 
Cattolico per aver pubblicato una censura 
ecclesiastica contro il canonico Ghiringhelli. 


Cronaca e fatti diversi 
Consiglio Comunale. — Nella 
Seduta segreta di Sabato il Cobsiglio de- 
liberò intorno ad alcuni stanziamenti por- 
tati in ‘Preventito a ristorò di ‘alcune 


contegroso riserbo deî frequentatori di 
quella eletta Società — ‘al. suo apparire 
in platea, dopo ch' ebbe terminato la re- 
cita. — Brava-signora» Viola, la sponta» 
nea festa del pubblico non deye farla in- 
superbìire — benchè ne avesse diritto — 
ma modesta ed umile come ella si è sem- 
pre mostrata, devé trarre da questo plau- 
so nuovo argomento e novello ardore, a 
proseguire ‘con alacrità è zelo, nell' arduo 
studio della drammatica palestra, sicura, 
colla perseveranza e l' istruzione di cui è 
naturalmente dotata, di giungere ad una 
méta lusinghiera ed a pochi concessa, — 
La signorina Zwu/fi, che per la ‘prima volta 
sî esponeva al pubblico la ‘meravigliato 
tutti per la sua franchezza, è per il. tà- 
lento addimostrato; ma, dî essà più a lungo 
diremo da poi, quando parleremo della 
farsa: Un bacio. — ll bravo sig. Cala. 
bresi disimpegnò nobilmente la. difficile 
parle del ‘cieco, ed in unione al'' Paglia- 
rini ‘al Grossi edagli altri divise Je feste 
generali poichè tutti concorsero lodevol. 
mente al completo successo della rappre- 
sentazione. — Una lina speciale d' e- 
logio vogliamo riserbatà al giovinetto Mari 


Categorie d' Impiegati. 
del rapporto della 
tizioni, in seguito a 
sidj. fat: je» 
In una prossima Seduta verranno defi- 
nitivamente accertate le risultanze del: Bi- 
lancio Preventivo lestè volato. 
Cucine economiche. — Ne- 
gli ultimi due giorni lo spaccio delle ra- 
zioni fu il seguente: 
31 Gennaio... . . . . . N. 2978 
1 Febbraio. . . . +. » 3336 


Soeietà Protettrice delle 
Belle Arti, — Alla Mostra perma- 
nente sono stati esposti i seguenti quadri : 
Cav. Prof. Narciso Malatesta. — Incon- 

venienti di una calzatura troppo sem- 

plice. 

Moja Prof. Federico — Sulle zattere a 
Venezia (due quadretti). 

Droghetti Augusto — Villaggio in mon- 
tagna — Presso il porto di Fano — 
Motivo sull’ Arzilla — (tre quadretti). 
Prendiamo occasione da questo cenno 

per deplorare altamente la indifferenza in 

cui si lascia vegetare questa buona istitu- 

zione e per eccitare gli agiati cittadini ‘a 

darle incoraggiamento, Oramai il fatto ha 

provato che, prescindendo dai nostri ar- 

tisti i quali fanno del loro meglio, la e- 

sposizione permanente è onorata da no» 

mi preclari, i quali meritano tutto il ri- 

spetto, e tutto l' interessamento dei buon- 

gustai. 

Hi Popolo risponde da indemoniato : 
noi invece sorridiamo tranquillamente. 
Mettiamo a posto i fatti, e poi basterà. 
Noi abbiamo trattato îl Popolo, come si 
doveva, soltanto. dopochè egli disse che 
se non abbracciavamo la sua opiuione, era- 
vamo ignoranti o venduti. Questo il P6- 
polo, benchè Popolo, non potrà negare. 
[nutile il dichiarare che il Popolo colle 
sue tiriterè, che non possono offendere 
uomini onesti, ci fa. compassione, Esso 
freme al pensiero degli irrevocabili giorni 
della dittatura di. Filippo Folicaldi; e 
appunto in considerazione di quello che 
gli uomini del Popolo hanno perduto, e 
non riacquisteranoo mai più, noi lascia- 
mo che costoro. sfoghino liberamente |’ ani» 
mo esulcerato e villano. 


ia udì lettura 
ione sulle 


Banca di credito romano. 

Agli uomini. d'affari, non. sarà certo 
sfuggita nè la situazione pubblicata dalla 
Banca di Credito romano, nè 
il resoconto delle operazioni compiute dalla 
Banca stessa nel corso. del passato biennio, 
resocontolche i Presidente di questo Istituto 
ha letto or sono pochi. giorni all’ Assemblea 
geoerale degli Azionisti. 

I) primo di questi documenti serviva 
a dimostrare le eccellenti condizioni iù cui 
si trova la Banca. Il secorido giustificara 
ampiamente i Consiglio d’ Amministrazio- 


che Sotto fe spoglie di Daniele fu vispo , 
spigliato e grazioso; è mostrò di posssloht 
l'ingegno per riuscire col tempo e con lo 
stadio u'ameno brillante. Studi, studi, e 
perseveri tsque ad gn 1 7” pa grata 
sorpresa era da CO, co 
PA = laclo che all’ iosaputa -di 

tutti, è fuori del. programma , eseguirono 
la signorina Adelina Zuffiy edi signori 
Gallie Finotti. Questo graziosissimo. scher- 
zo-comico non poleva ottenere una: mi- 
liore interpretazione ed.è quì ove, come 
icemmo più, sopra , la cara \signorina 
Zuffi si rivelò. un..graziosissimo . folletto. 
dito ed 1 pabbico apisgliato da inse 
i ico lato, da tonta 
franchezza. non ebbe .ritegno-ad applaus 
dirla ed.a: preconizzare» anche . per essa 
Re ayvebire,.di Galli , che ora- 
mai sà far ogni.\.parie e recita con 
tanta ne ed il Fioglu — pecora 
smarrita ; che, torna all ' ovilo — egli 
pure noto al. pubblico — concorsero. con 
tutta a coronare il successo di que- 
sta commediola che fu pieno ed esilarante. 
La signora. Clementina Maccalini, che 
diresse, «la rappresentazione, fu;chiamata 


pe- 
deliberò varj sus-. 


nica ebbe luo; 


«dovuto trascurarsi a motivo del capitale — 


modesto di cui il Consiglio dispone, ed 
indicava delle operazioni nuove d' esito 
sicurissimo alle, quali si dovrebbe rinun- 


i ziare senza un aumento del capitale della 


Società, 

In seguito di ciò, e considerate le be- 
nemerenze del Consiglio e la saggezza 
dal medesimo dimostrata in ogni circostan- 
za, l'Assemblea generale deliberava che 
il fondo della Banca dovesse venire portato 
da due a cinque milioni. 

Nel pubblicare il programma della sot- 
toscrizione aperta dal Consiglio della Bam 
ca di Credito Iomano per 
dare esecuzione a questa deliberazione, 


‘non possiamo tenerci dal raccomandarlo 


edall’esprimere la sicurezza che a questa sot- 
toscrizione correranno fidaciosamente quan= 
ti vogliono prendersi cura d' informarsi 
delle condizioni di questo Istituto, che è 
fra i pochi che in questi ultimi tempi ab- 
biano regolarmente mantenute le loro pro- 
messe, ed abbiano splendidamente cor- 
risposto all’aspettazione di chi affidò ad 
esso i proprii capitali. 
Associazione internazio. 
male déi lavoratori. — (i è 
giunto per la Posta un piego contenente 
un programma e varii atti di questa asso- 
ciazione. Notiamo che fra le diverse abo- 
lizioni richieste, ci è quella dello Stato, 


della banca, e degli eserciti. 


Società operata. — Nella scorsa dome - 
l° adunanza generale della 
Società Operaja ‘già annunziata in questa 
Gazzella. 

Dopo data comunicazione della nomina 
della metà del Consiglio che fu estratta 
a sorte, nomina eseguita dallo stesso Con- 
siglio per non avere corrisposto la So- 
cietà all’ invito, che venne fatto per tale ele- 
zione. Si procede alla lettura del resoconto 
della gestione dell'anno passato 1873 dal 
quale ‘rilevasi che soddisfatti gli obblighi 
della Società, quantunque siasi posta in ese 
cuzioue la prescrizione del Regolamento: 
di assegnare un sussidio vitalizio ai soci de- 
cennali cronici, e le sventure dell'anno pas- 
sato abbiano pur concorso ad aumentare lè 
spese per sussidio accordati ad altra, Società, 
si verifica un avanzo di L. 2734. 90, cosicchè 
ora il capitale Sociale raggiunge la somma 
di L. 29200. 66. 

Prima però di esporre lo stato finanziario 
della Società il Presidente lesse uo breva 
cenno di resoconto morale, del quale |' As- 
sembiea mosttò desiderio fosse fatta menzione 
in questa Gazzetta. NI 

In esso dimostra come il nuovo regola- 
mento in questo suo primo anno di esecu: 
zione abbia datò buoria prova di se, special- 
mette per quanto riguarda la. sezione inca- 


per due volte ‘all’ onore del nio, 
omaggio ben ‘gidstamente arifatalo alla 
esperta ed egregia Direttrice. ; 

Negli intermezzi, la brava sezione  Fi- 
larmonica direltancol ‘solito amore ed in- 
gegno dall’ io prof. Menone, suonò 
una sinfeola ri Baroni un peo della 
Linda di. nix, ed un ballabile del 
Brahma. che riscossero come di 
unanimi applausi e ci porsero nov & 
prova della disciplina ed abilità di questo 
eletto nucleo della nostra Accademia, 

Pel prossimo venerdì .6 Febbraio,.ci $i 
prepara un concerto vocale ed; istrumen= 
tale che. sarà doppiamente attraente, pers 
chè, dopo..si. farango quite cem in fami- 

lia, © senza pretesa.Avyiso ‘alle signore 
L-, ai sigoori .che ballano, onde mettano 
ia ordine, non;le lorortolette, di cui non 
ci. sarà. .alcun, bisogno; ma bensì le loro 
ambe,. già da troppo tempo. in riposo 
fano: Per nOi tanto, ci iroveremo .al.no- 
siro posto ed ‘in prima fila. Dunque ar- 
rivederci. 
R. Guintanpa. 
=>0<%- 


‘orlani e dei Consiglieri Muzzini Gae- 
Bu di 


il socio signor Giuseppe Venieri. 


di non potere aggiungere anche la sezione 
dell’ istruzione, non essendo ancora questa 
iuscita a concretare alcun che di positivo 
e confida che nel resoconto. morale futuro 
potrà colmare anche questa dolorosa lacuna. 
© Partecipa poi alla Società come la Dire- 
zione, dietro sua iniziativa, siasi fatta promo- 
ce delle cucine economiche; al quale effetto si 
è aggiunto un Comitato di benemeriti citta- 
: che ha raccolto da privati e da Corpi 
morali egregie somme per attuarle. Dice come 
| difatti una ne sia stata aperta, la quale ha 
| superata l° aspettativa per il molto concorso 
di persone, cosicché si sono vendute oltre 
‘3000 razioni il giorno; la qual cosa comprova 
| quanto simile istituzione fosse necessaria, e 


e 


nom dubita che se ne conoscerà sempre me- 
lio l'utilità che pel caro dei viveri l'a- 

limento niger sostanze, la carne, 
‘è bandito af desco del povero operajo, e 
straordinario è divenuto anche sopra quello 
della piccola cittadinanza. Rammenta poi ‘a 
tolo d' onore e per segnalarli alla gratitu- 
ne dei soci, quelli che più si sono adope- 
li sia colla persona sia coi sussidi alla pronta 
ttivazione delle dette cucine. 
> ito quindi al resoconto finanziario i 
cui favorevoli risultati sì sono sopra segna- 
lati, lia aununziato essere in quest'anno suo 
«infendimento’ di pubblicare oltre al detto re- 
— soconto, come di pratica, anche un resoconto 
generale dall'impianto della Società, allin- 
— ché possano i soci lutti conoscere I° an- | 
- —damento dell’ Amministrazione del patrimo» 
‘. niò' Sociale. "nd 
© Con ciò essendo esaurito l' ordine del gior- 
no l'adunanza è seiolta, 

| Prima però di chiudere questa breve rela- 
i è necessario dichiarare francamente » 
‘che il numero degli intervenuti era troppo 
“scarso per una Società di N. 600 soci, e che 
mostrano di avere ben poco a cuore i loro 
stessi interessì, coloro che non sanno sagri. 
‘ficare alcune ore in un anno per l' interesse 
della Società che è pure. quello dei-singoli 
“ soci. 


dsl 
Questa notte dopo lunga e penosa 
tia è morto il Professore. Ing. 
LUIGI CALZOLARI; ne diamo.il 
loroso annunzio, riserbandoci a do- 
; i il cenno necrologico che sta 
scrivendo il nostro collaboratore L. 


_ REGIO LOTTO 
Estrazioni del 31 Gennaio 1874 
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È Da Marsiglia a Parigi. — 
l'ultima valigia delle Indie, arrivata da 
“— Marsiglia a Parigi, fece il tragitto in dieci 
re. È il cammino più rapido che mai 
ue fatto; 86 kilometri, quasi 22 leghe 
’ ora. > 
1 elina.sola vettura delle..poste della.am- 
ministrazione francese accompagna la va- 
igia delle Indie. 
a) sui stazione dei principali punti della 
linea di Lione si scambiano Lenga d 
| mente-.peg- accompagnare, questo urapido 
È consolato Lorvegiiaraa il Minolta. 0 
storo pigliano iposto.iptesso la macchina, 
a fianco del macchinista, che non può 
avere occhi se non per compiere il suo 
| dovere. 
._L’ammigistrazione delle poste inglesi 
© paga per questo trasporto 3 franchi al 
; Filometro, ossia 3,200: fratichi" per il viag- 
gio da Marsiglia a Parigi. 


Esprimeil ‘Presidente li suo dispiacere ‘| i fedeli non. abbiano a trovarsi s 


schiarata da tre finestre. Nel centro si 
trova il pulpito, ricoperto di. velluto. Vi 
sono i suoi banchi e c’è pure la sua sa- 
stia. Dinanzi alla porta d’ingresso si 
asciò una specie di piccolo piazzale perchè 
i trovarsi subito in 
ari el tigfca metton piede sul vascello. 
La cappella potrà contenere 5 o 600 per- 
sone comodamente, 3 
I ministri protestanti si propongono 
servirsene per una propaganda attivissima. 
Questo baslimento è in viaggio verso 
le coste di Francia. 


Nesori in fondo al mare. — 
Ot fanno circa, cento, anoi, scrive il 
Journal Officiél del 19, nel Zuyderzée, in 
Olanda, colò a fondo il bastimento detto 
il Folletto, che era carico di numerario. 
Da quell'epoca in poi più di una volta 
qualche pezzo del Folletto fu pescato, 
ma col volgere degli anni lo scafo di quel 
bastimento è andato sempre più arrenan- 
dosi, e fu ricoperto da warii strati di sab- 
bia assai alti che non ne permetterebbero 
l’ accesso a nessun palombaro che volesse 
adoperare soltanto i mezzi ordinari. Però, 
siccome è tradizione che a bordo. del 
Folletto sommerso vi fosse la cospicua 
somma di 15 milioni di fiorini, e siccome 
i tesori sono desiderati ‘dai più, è natu- 
ralissimo che in Olanda abbia fatto una 
certa impressione la pubblicazione di un 
apipeole, il cui ‘autore espone i mezzi 
che reputa migliori per poter penetrare 
nella stiva del Folletto nonostante la sabbia. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 1. — Vienna 31. — L’ impera- 
tore partirà l'11 febbraio per Pietrobu 
con uu numeroso seguitò militare e diplo- 
matico. ; 

Madrid 31. — Un decreto scioglie la 
squadra del Mediterraneo, 

I carlisti furono sconfitti fra Chelva e 
Losa. Il generale Campos fa arrestato ed 
inviato in fortezza. 

Parigi 31, — La Presse dice che il Mi- 
Distro decise di mettere sotto - processo 
quei giornali che attaccassero il potere 
settennale di Mac Mahon. 

L'Union crede sapere chie la Germania 
fece rimostranze presso |’ Inghilterra per 
l'attitudine dei giornali cattolici e dei ve- 
scovi cattolici d° Inghilterra; ma la ri- 
sposta del Gabinetto inglese fu tale du 
non incoraggiare le pretese di Bismark. 

Parigi 4. — La Conferenza monetaria 
terminò i suoi lavori. I delegati firmarono 
la Convenzione addizionale. che cambia al- 
cuni punti della Convenzione del 1863, 
senza modificare le basi del regime mo- 
Netario. i 

La Conferenza giudicò che nelle circo 
stanze eccezionali che possono alterare 
momentaneamente le condizioni normali 
della circolazione metalica, i quattro paesi 
dovevino egualmedte prendere misure 
eccezionali consistenti alla limitazione del 
1874, solo per la quantità dei 5 franchi 
d’argento che si possono fabbricare da 
ciascun Stato, Ù : E. 

Il contingente è così fissatto ; Francia 
60 milioni, Italia 40, Belgio 12 e Svizzera 
8. L’Itnlia inoltre è avtorizzata di lasciar 
fabbriéare durante i 1874 come fondo di 
riserva della Banca! Nazionale la somma 
di 20. milioni. î la ” 

Lo spirito di contiliazioue dei Governi e 
dei delegati permisé uà ‘acdordo per Tutti, 
sebbene non fosse senza difficoltà, avuto.ri- 
guartlo dille differenze-importanti dei quattro 
paesi, e dei bisogni) della citcolazione mo- 
netaria. i 1 n 
, Versailles 34, — Assemblea — Discus 
sione della. nuowe. impostè... Lodkroy com- 

_batte il sistema del Ministro | delle ” finanze. 
Fu richiamato tue votteatt'on aver 
attaccato ciò che chiamò l'aristocrazia finan- 
ziaria, classe spogliatrica. 

Berna 31. — ln seguite. alle agitazioni 
persistenti .del clero. ultramontano, il Go+ 
verno di. Berna, proibì. .ai preti. revocati il 
soggiorno nel Jura bernese. Gli ecclesiastici 
che staranno nei limiti del dovere saranno 
esenti da questa misura. 

Berlino 34. — La Gazzetta della Ger- 
mania del Nord protesta contr |’ accusa 
che-la Germania si: voglia immischiare ne- 
gli affari dei: paesi vicini, e che sia ostile 
alla libertà della stampa. Constata l'esistenza | 


* resse della 


ra 


k CEE 
“della stampa ufficiale ed 
pato in tutti i a 
provvedere aflinchè 
li Stati vicini non aiutino il clero nei suoi 
forzi tendenti ad imm?schiarsi negli affari 
temporali. Soggiunge che non si deve la- 
seiare intentato alcun mezzo di cortese per- 
suasione presso la Francia ed il Belgio allo 


| scopo di conservare le relazioni amichivoli. 


Parigi 1. — Il Journal Officiel coo- 
ferma che i viaggiatori provementi dalla 
Svizzera e dall’ Italia sono ammessi ad. en- 
frare ed uscire e circolare in Francia senza 
passaporti, sotto riserva di fornire dietro o- 
gni richiesta degli agenti di polizia una 
prova iasi della loro identità e nazio- 
nalità. Prova è devono dare anche i 
viaggiatori francesi. che entrano ed escono 


} dal territorio francese. 


Costantinopoli 3t. — Il Levant Herald 
annunzia che Il gran visir ricevette dalle 
Banche di Parigi 1’ offerta di un prestito 
di £ milioni di lire turche a condizioni fa- 
vorevoli, 


ESPOSIZIONE 
FATTA 


dal Presidente della Banca di Credito Romano 
all' Assemblea generale degli Azionisti 
Il giorno 4 Gennaio 1874 in Roma. 
eta ira 


Sicsori AZIONISTI 


Dalle situazioni mensili, dal bilancio fi- 
nale del 1873, dvete appreso quali siano 
le (condizioni economiche della nostra So- 
cietà; pur nondimeno stimiamo opportuno 
spendere qualche parola intorao al movi- 
mento degli affari, cheebbe luogo in que- 
sti due anni di nostra gestione. 

Durante il 1872 la nostra Amministra- 
zione ebbe un movimento generale di 
L. 33,779,436 con un utile netto del:14 0j9 
cosicchè ogni. azione ebbe fra interessi e 
dividendo L. 35. 

Nel corso del 1873 il movimento dei 
nostri affari salì a lire 56,367,819. 66. Vi 
fa dunque sull'anno precedente un au- 
mento di lire 22,588,383 e 66; l'utile 
netto che il Bilancio del 1873 ci fa tenere 
a vostra disposizione, è di lire 314,471 
e 46; utile che costituisce un dividendo 
di lire 15. 72 per 100 pari a lire 39 e 
30 per ciascuna azione, oltre lire 18 già 
incassate dai cuponi di giugno e dicem- 
bre; assieme formano lite d4. 30 di [utile 
per ogni azione, 3 

fn due anni dunque i vostri capitali 
hanno reso il 35. 72 per 100, vale a dire 
che ogni azione di lire 250 ha goduto di 
un frutto di lire 89. 30, h 

Inoltre, come. potete osservare nella 
situazione di dicembre p. p. noi abbiamo 
tolte dal passivo tutle le spese di primo 
impianto; non abbiamo alcuna delle così 
dette Generali, ed abbiamo portato al fondo 
di riserva la rilevante somma di lire 
84,941, 26. 

Come. vedete,i guadagni fatti dalla Banca 
in questi due anni, e con un capitale di 
soli Que milioni, sono ingenti; ‘essi ascen- 
dono a circa un. milione qualtrocento è 
ottanta mila lire, nette dello immense 
spese da noi pagate per sconti e fratti sui 
capitali che ci siamo dovuti procurare onde 
far fronte alle esigenze dei molti affari in- 
trapresi. Questa rilevante somma noi l' ab- 
biamo impiegata per L. 734,400 agli Azio- 
Distiper interessi e dividendi ;.L. 84,941 
e 26 al fondo di riserva.e i) restante per 
le spese ordinarie della Banca v per. to- 
gliere dal Bilancio tutte le spese generali 
6 di primo ‘impianto. Se confrontate il 
Capitale sociale con quello di cui abbiamo 
dovato disporre per il movimento degli 
affari, movimento che ‘in due soli anni 
forma la cifra di‘90,t47,258 è 06, com- 
prenderete facilinente le enotmi spese di 
scofito a cui abbiamo dovato sottostare. 

ppure. molti afluti importanti non po- 
temmo assumere. per Limore che. i capi 


ctali cui avremmo dovuto impiegare ci ve» 


Dissero ritirati dai sovventori prima che 
gli affari stessi fossero liquidati. Noi do- 
vemmo dunque per deficienza di capitali 
propri, abbandonare nel corso di questi 
due anni imprese che avrebbero dato ri- 
sultati eccellenti. 

Oggi la situazione della Banca. di Cre- 
dito Romano è delle migliori; abbiamo i 
nostri capitali impiegati per gran parle 
in beni stabili, e questi sono terreni ora 
coltivativi, i quali ben presto diverranno 
fabbricativi in grazia dell’ampiamento della 
Città e dei lavori di miglioramento. 

Abbiamo acquistato le cave di Tufo, 
Pietra e Pozzolana del Capitolo di S. Pietro 


luffitiosa del pa- 
Litta e dice che - nell’ inte-. 


| vono il da. 


queste conliàino ‘dî ricavare dei be- 
nefizi siraordivari, sopratutto se i lavoti 
del Tevere si eseguiranno e se avrà vita 
il progetto dei Prati di Castello. 3 
. Noi stiamo trattando alcune combina- 
zioni, ed abbiamo molte probabilità di en= 
trare in partecipazione di grosse imprese » 
per le quali però avremo bisogno di mag- 
giori capitali; per cui, senza calcolare gli 
utili che possiamo realizzare mediante 
vendita dei terreni, così trasformati , po- 
tremo imprendere vantaggiosamente molti 
dei lavori di cui Roma sente il più ur- 
gente bisogno, ed assicurare al Capitale 
sociale un interesse maggiore. A 

Non stimiamo opportuno di comupicarvi 
quali siano gli affari che trattiamo per 
ragioni facili a comprendersi; ma possia- 
mo assicurarvi che, alcuni di questi sono 
dei più lucrosi. Abbiamo fede nell’ avve- 
nire sempre più prospero, della nostra So- 
cietà, e abbiamo Ja convinzione che la 
Banca, con maggiori capitali, potrà con- 
durre a termine 1 più brillanti affari. 

Noi seguiteremo l’opera nostra, con 
maggior coraggio, se Voi ci direte che a- 
vele fede in noi coll’approvare la delibera- 
zione che vi, proponiamo. 


Deliberazione: È 


L’ adunanza, udito il rapporto del Con- 
siglio, delibera l'aumeoto del Capitale so- 


ciale, fino cinque milioni di lire italiane. © 


Autorizza il Consiglio ad emettere o ca- 
rare il collocamento delle Azioni occor- 
renti a realizzare fino a tre milioni di 
lire in aumento dell’attuale Capitale sociale. 

Lo facoltizza inoltre di chiedere al Go- 
verno quelle modificazioni allo Statuto so- 
ciale che potessero essere da lui. giudi- 
cate convenienti, e di accettarle senza bi- . 


sogno di una muova sanzione dell’ As- 


semblea, 

Posta ai voti questa deliberazione, l’As- 
semblea l’ approva ad unanimità e dietro 
proposta di alcuni Azionisti, vota unanime 
un ringraziamento al Consiglio di Ammi- 
nistrazione. 


——r—r——1È__u=u 
EMISSIONE 
di 12,000 azioni 
DELLA BANCA DI CREDITO ROMANA 


—o 


In seguito alla deliberazione dell’ Assam- 
biea Generale del 4 Gennaio a. c, la Banca 
di Credito Romano apre la sottoscrizione 
a 12,000 Azioni muove alle seguenti con- 
dizioni: 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


La sottoscrizione pubblica sarà aperta 

il 4 e chiusa il giorno 6 Febbraio. 

Ogni Azione è di Lire 250 da pagatsi 
in 3 versamenti. 

1. Versamento L: 30 all'atto della Soltosori- 

zione (si rilira una ri- 

cevuta provvisoria). 

» 33 Un mese dopo la sotto- 
scriz. (si ritira il.certi 
ficato nomimativo). 

» 60 Due mesi dopo la sot- 
toscriz. (si ritira l'Azio- 
ne al Portatore). 

» 65 Cioque. mesi dopo la 

© sottoscriz, (saldo sal- 
IAzione). 

» 60 Otto mesi dopo la sot- 

toscriz. id. 


Totale L. 250. 

ln pagamento déi versamenti si accet- 
tano i cuponi da scadere nell’ aprile , lu- 
glio, ottobre-e' dicembre 1874 della Ren- 
dita Italiana e di tutti i valori dello Stato 
o garantiti dallo Stato, delle obbligazioni 
comunali e della Banca di Credito Roma- 
na. Liberando le azioni per.iatero all’ epo-. 
ca del secondo versameuto i sottostrittori 
godono di uno sconto di lire 5 per ogni 
azione liberata. 


Ie sottoscrizioni si rice- 
5 e 6 febbraio a 
Roma e Firenze presso la 
UIBanea di Credito Romana, 
presso la EHanca del Popolo 

e presso tutte le sue sedi e 
succursali nel Regno e pres- 
so î loro corrispondenti. 


In Ferrara presso la sede della BANCA 
DEL POPOLO ed i signori CLETO ed EFREM 
GROSSI, MAZZONI GIUSEPPE e G. V.FINZI. 


PS 
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id. 


id. 


id. 
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dda RI FILL ar sea È 
j ‘Sì fa dite al pibblico che do ore 10 edtitnoridiniab deb giofio.d De, d'Udienza della Prefettura di'Ferrara 4 ) 
dll presenza di un Delegato della Commissione Provinciale di Sorreglianzi, È mministrazione Finanziaria ; > | 
Si piocaderili pubblici canti per | Asino a favore: dell’ ulti i 239 o. Ai Meg 


nWit trdicono n "CONDIZIONI PRINCIPALI 


1. L'incanto sarà; Goa pet gara, pubblica. col ‘metodo della candela.yer ne, e separatamente. per ciascun Loti . nb 
2. Sarà ammesso ‘a concorrere all'asta chi avrà depositato a itataia, cori na offerta, il decimo del PROSE Pt - è perio incanto nei modi 
ai iicggiie pela aste tito AI) biglietti di banca i ael 100 per 100‘, iaîli ftoli del Debito pubbli 
essere fatto sia in numerario 0 ie anca Le ione si 
a norma dell’ ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delta Govincia anteriormente al pit el Géposito,.sia in sibi ‘Ecclesjas 


che al valore: nominale. PIMESOTT ni 
3. Le offerte;si! faranno in ‘aumento del prezzo d'incanto non tenuto ca calcolo del Valore presuntivo del’ bestiame, delle. possa og e. altre ie 
‘mobili esistenti sul fondo '6'che si vendono col medesimo. ii Muri 
4: La ‘prima'offerta‘in aumento non potrà vecedére) il'iiii’mt7à fissato nella ‘colonna-11.* deh infraseritto! prospetto. SSORIUSIER 
i Saranno «ammesse ‘anche' le\offerte per procura nel modo prescritto dagli;articoli 96 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 196 n. 9852. 
. Non si procederà. all’aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due cgficorrenti. ERRORI: Oy 
ba EAG dieci giorni dalla segnìta aggiudicazione, \' aggiudicatario dovrà depositate la somma sotto indicata nella colma 108 i 


e tasse relative, salva la successiva liquidazione.” 
La Rpesti «di stampa, di affissione, d’inserzione néi giornali’ dol preserite Avviso d'Asta starà a ‘carico dei déliboratari nella doma: adi du 


per quelli di stampa, e di Lire dieci per quelle d'inserzione. 0. |L 
.8. La vendita, è inoltre vincolata alla osservanza. delle condizioni. contenute 'flel Dapieglato: ‘gonierale è speciale dei rispettivi ì Toti quali Ca pi 
nonchè gli estratti ‘delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i STA dalle ore 9 ccp) alle ore 4 RES na) 


della suddetta Prefettura. . VA pra al; 9A 
‘9. Non saranno. ammessi; successivi aumenti ul; prezzo di di aggiatiezione Rini vi ai 
10. Le passività ipoteeario cho \eravitano: lo; stabile, rimangono» carico,del' Dittiatito; è' por | dela apoagont, tà canoni, “censi, Tivelli, ac 1 
| è stata» fatta; ar Sr g la deduzione. del sera open siae nel ‘diéteriminate. il prezzo, ici | Spi de par? sa fit. 


Si procedonàa.te ligli'articoli 402, 403, 4 40%, dell'Codi loi bali ) Ch: o im libertà ott” asta: 0000 mat 
procederà/a inni, glicari icoli 06, è leliCddice tito o e eresie Pg gli 


SUESOGAI con promesse di SAU oxegn sto. mezzi si violenti che: Agri ade 
pd paia, 


ILLE HE 
in.cui.. i 7 # 9 Sur Nd antica mi-| 
CS rt PROVENIENZA DENOMINAZIONE, i Hei DA fa Jocale | 
sono situati î Î ' pi A 

NATURA 


-{ Da | 


| aprano di di terteno di matura i Stminattvo in Catasto marcato 
col 1058 coll’ éstimòo di Coppa n. ‘ 


fratelli Pi 
con quella di Bianca 


Buonacompra ||, Legato Pio Villani Fondo rustico ped: 3 piani ie a Cu dear pe. 
Cento nella Mappa censuaria aì N. 1144 132 -— “1145 — 1146 — 1867: 1, 
2.0 1144 coll estimo di scudi rom. 257. 94, di Torhature Centesi 
10, 06%. 79, Confina a levante con Alberghini, a Tar, o colla ne 

Buonacompera È 


| Portemag= — |} Altaro del SS. Sa- 
giore Dogato |} eramentoinDogato 


3 | 251]|\Ferrara Sob- Casa di civile laiighe "i è piabi con Soi ed ud tro 
8.L 


di terreno ad uso Cortile! In PL tn 
scudi rom. 300. Confina a poemi tar 
gli; a ponente coi Beni della 

con Porelli Aurelio e figli; percio 

Casa di civile abitazione la gran Sla Govi 
al Civico N. 3408. ed in Mappa al N. 43. coll’ estimo di scudi 387 

— Confina a tramontana e ponente Carletti Ri o regia le 
stesso ragioni; e e pel resto con Balboni Ing. Gi eo 


2 AA coll'estimo.di 
ieri. Annunci fi 


Convento dei P. P. 
Domenicani di 


di piotramo che:si calcola ciree/in N. 
perto nel mezzo coltivato ad Ortaglia. 
marcata in Mappa ai N. 2198, 5129, 
fin 
Raga 559, ‘500,50, 
Lire 15528. cola 
VIE Aia La ai N 22,94, 
i, Driant sua) di vani, il secondo con 
tag rn marato in Mappa al N. PEAS, 
l estimo die rerzionale di Sc, 24 1 7 


porzienale di Sc, 52. 
Altra 


i 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


